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Molto spesso si sente dire che bambini, 
ragazzi o adulti con una diagnosi di distur-
bi dello spettro autistico siano isolati dal 
resto del mondo e che non desiderino 
avere interazioni con gli altri. Un po’ come 
se vivessero in una “bolla” personale. Ma 
questa visione è spesso imprecisa e infar-
cita di stereotipi, che non corrispondono 
assolutamente alla realtà che le persone 
autistiche vivono quotidianamente.

L’autismo non è una malattia: da una 
malattia si può migliorare o guarire, è una 
situazione transitoria. La condizione del 
neurosviluppo, invece, è qualcosa con cui 
si nasce e che – per dirlo in parole semplici 
– consiste in una diversa organizzazione 
di alcune aree del sistema nervoso con 
tutte le differenze comportamentali, sen-
soriali, cognitive ed emotive che ne con-
seguono.

Certo, può accadere che col tempo alcune 
caratteristiche, come l’ansia o le differenze 
nella socializzazione, si attenuino, e que-
sto può avvenire per vari motivi. Si può 
lavorare sul controllo di determinate rea-
zioni, agire sull’ambiente, oppure insegna-
re e sviluppare strategie che permettano 
una migliore comunicazione e interazione 
con gli altri, di controllare alcuni comporta-
menti e apprenderne di nuovi.
Bisogna però sottolineare che in ogni caso 
si tratta di strategie sviluppate e messe in 
atto grazie al supporto di professionisti 
e con un grande dispendio di energie per 
compensare una differenza neurologica, 
che di fatto però perdurerà anche in caso 
di migliore gestione.

Le persone autistiche non sono asociali: 
più semplicemente il loro modo di inter-
pretare le regole sociali non scritte – che 
nella società sono estremamente natura-
li e importanti – è differente. Dunque, se 
si tentasse una mediazione nel rispetto 

delle modalità di ciascun gruppo allora 
probabilmente non parleremmo più di de-
ficit di socializzazione.
Per fare un esempio, è come se un italiano 
e un giapponese cercassero di comunica-
re l’uno con l’altro rispettivamente nella 
propria lingua senza conoscere l’idioma 
dell’altro, partendo però dal presupposto 
che, trovandoci in Italia, sia il giapponese 
a non capire.

È ormai arrivato il momento per la società 
di fare un passo indietro e di credere nelle 
possibilità delle persone autistiche.
Per anni abbiamo cercato di pretendere 
solo risposte conformi alle nostre attese. 
Ma finalmente, constatato il fatto che le 
persone autistiche percepiscono il mon-
do in modo differente dalla maggioranza 
delle persone, ora dobbiamo avere il co-
raggio di accettare anche risposte non 
attese e metterci in gioco per creare un 
ambiente capace di accoglierli.
Se ogni differenza nel comportamento au-
tistico rispetto alla normalità venisse sem-
pre etichettata come ”deficit”, avremmo 
sempre una lettura patologica della 
diversità, attraverso un uso medico del 
linguaggio anche al di fuori di un ambito 
specialistico.
Più semplicemente, le persone autistiche 
si trovano in una condizione differente, 
che li porta a comportarsi in un modo 
diverso. Chiunque si trovasse in quella 
stessa condizione, con solo certi strumenti 
a disposizione, si comporterebbe probabil-
mente nello stesso modo.

Da qui nasce questo racconto a fumetti: 
In viaggio con Tito - L’unica differenza 
è che siamo uguali. L’intento è propor-
re uno strumento di riflessione per creare 
nelle nuove generazioni una cultura che 
ponga al centro la persona, non la sua 
disabilità. 
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L’associazione MONDOABAUT nasce dal desiderio di una famiglia: quello di mettere a 
disposizione di tutti le esperienze di vita derivate dall’incontro con la diagnosi del figlio 
Matteo e con l’Analisi del Comportamento Applicata (ABA), dopo averne visto l’effica-
cia ed i risultati ottenuti.
 
L’attività dell’Associazione promuove la conoscenza delle problematiche legate ai di-
sturbi dello spettro autistico ed alla realizzazione di una rete di assistenza all’individuo 
ed alla sua famiglia, fin dal momento della diagnosi.
Con il supporto di professionisti certificati, l’Associazione propone presso Il Centro un 
percorso personalizzato secondo principi e metodologie educative avanzate, basate 
esclusivamente sull’Analisi del Comportamento Applicata.

La famiglia di una persona con diagnosi dello spettro autistico non può e non deve es-
sere lasciata sola, ma anzi aiutata, formata e supportata nel riappropriarsi del proprio 
ruolo genitoriale. 
Obiettivo dell’Associazione è creare una rete in cui tutti gli attori (professionisti, scuola, 
società sportive, famiglia allargata e amicizie) agiscano con coerenza per realizzare il 
progetto di vita delle persone autistiche e delle loro famiglie.

Servire al di sopra di ogni interesse personale è il motto ufficiale del Rotary.
Secondo lo statuto del Rotary International, infatti, gli obiettivi di tutti i Rotariani sono:

•	 lo sviluppo di rapporti interpersonali intesi come opportunità di servizio;
•	 elevati principi morali nello svolgimento delle attività professionali e nei rapporti di 

lavoro; 
•	 il riconoscimento dell’importanza e del valore di tutte le attività utili; 
•	 il significato dell’occupazione di ogni rotariano come opportunità di servire la società;
•	 l’applicazione dell’ideale rotariano in ambito personale, professionale e sociale;
•	 la comprensione, la buona volontà e la pace tra i popoli mediante una rete internazio-

nale di professionisti e imprenditori di entrambi i sessi, accomunati dall’ideale del 
servire.

Ogni Rotariano conosce la prova delle quattro domande: Ciò che penso, dico o faccio... 

•	 risponde a verità? 
•	 è giusto per tutti gli interessati?  
•	 promuoverà la buona volontà e migliori rapporti d’amicizia? 
•	 sarà vantaggioso per tutti gli interessati?

Il Rotary Club Varedo e del Seveso (che comprende i comuni di Bovisio Masciago, Cesano 
Maderno, Nova Milanese, Paderno Dugnano e Varedo) porta sul territorio, da quasi 40 
anni, questi impegni, declinandoli sulle necessità locali, senza dimenticare quelle inter-
nazionali.
Progetti sul sociale, sull’ambiente, sull’alfabetizzazione, sulle disabilità, negli anni hanno 
distinto l’operato del RC Varedo e del Seveso. Un gruppo di professionisti e amici che, in-
sieme, cercano di fare bene il bene sul nostro territorio e nel mondo.
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